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ATTEGGIAMENTI DEI LAICI ORIONINI PAPA FRANCESCO 

1. Tendenza all’autoreferenzialità            Il tempo è superiore allo spazio” 

2. Tendenza al clericalismo            L’unità prevale sul conflitto 

3. Tendenza alla chiusura            La realtà è più importante dell’idea 

4.Tendenza ad una mancata visione 

globale 
           Il tutto è superiore alla parte 
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IN ASCOLTO ALL’ASSEMBLEA DEL MLO… 

Messaggio dei Superiori generali 

1 .  P r e g h i e r a  i n i z i a l e  

 

I Superiori generali nel loro messaggio hanno evidenziato quattro 

atteggiamenti dei laici orionini e del MLO stesso facendo un parallelo 

con i quattro principi che Papa Franceso ha individualizzato nella sua 

Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium”.  

Adesso vedremo il punto 4. 

2 .  L e t t u r a  

 

Signore Gesù, che hai pregato il Padre affinché tutti siano uno, ravviva in 

noi il dono inestimabile del Battesimo, per essere segno di unità e di 

speranza nella Chiesa.  

Manda il tuo Spirito, perché, animati dalla tua Parola e dall’esempio del 

Padre Fondatore, operiamo per il bene di tutti, specialmente per i poveri.  

Nel nostro cammino di formazione e di rinnovamento costante ci assista 

Maria, donna del sì e Madre amorosa di ogni uomo. Amen. 
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A modo di conclusione e di sfida, i Superiori generali ci dicono: 

 

I Superiori ci dicono: “alla tendenza ad una mancata visione globale, si può 

applicare il quarto principio di Papa Francesco: “il tutto è superiore alla parte”. 

“Questa ultima tendenza potrebbe avere origine nella riduzione dell’orizzonte del MLO come 

realtà larga, ampia, di famiglia internazionale, ma anche nell’emergere di figure con poca 

visione globale e conoscenza della genesi con cui è nato il movimento. Quando viene meno lo 

spirito di famiglia e di gruppo, trovano spazio le rivalità dei gruppi, i protagonismi chiusi, 

l’esagerata concentrazione nella propria realtà locale la quale non la si vede inserita come 

parte di un tutto molto più ampio, come piccolo “membro” che appartiene e forma un unico 

corpo, cioè, si indebolisce il senso di appartenenza. La mancanza di questo senso di 

universalità rende anche relative o inadeguate le regole del MLO, facendo sì che in ogni 

Assemblea esse devano essere rivedute o adattate con il rischio di valutarle solo a partire da 

una “parte” e non dal “tutto”. La principale conseguenza di questa mancata visione globale è la 

perdita di entusiasmo, di unità e comunione e la dispersione delle forze apostoliche.” 

“Il quarto principio che ci offre Papa Francesco ci viene incontro a questa tendenza: “Bisogna 

prestare attenzione alla dimensione globale per non cadere in una meschinità quotidiana. Al 

tempo stesso, non è opportuno perdere di vista ciò che è locale, che ci fa camminare con i piedi 

per terra”  (EG, 234).  Questo quarto principio, dice il Papa, è più che la semplice somma delle 

parti: “si lavora nel piccolo, con ciò che è vicino, però con una prospettiva più ampia. Allo 

stesso modo, una persona che conserva la sua personale peculiarità e non nasconde la sua 

identità, quando si integra cordialmente in una comunità, non si annulla ma riceve sempre 

nuovi stimoli per il proprio sviluppo” (EG, 235) 

Una delle caratteristiche del cuore di Don Orione è l’universalità. Don 

Orione, pur camminando con lo sguardo sulla realtà e ricercando 

instancabilmente di rispondere con la carità, non ha mai perso di vista 

l’orizzonte verso il quale tutto converge e il senso di Famiglia, la 

comunione universale: “un cuore senza confini”! Questo è fondamentale 

per esempio, al momento di dover scegliere i propri coordinatori o 

coordinatrici territoriali, ma specialmente, quelli generali. Il MLO, per 

fedeltà al carisma e ai principi che gli hanno dato origine, ha bisogno di 

essere animato e coordinato da persone che abbiano capito questo senso 

globale e universale, che possiedano, in un certo senso, il cuore e la 

mentalità di Don Orione, aperta al “tutto”, servendo la “parte”, per non far 

rimpicciolire l’identità di ogni membro e realizzare la vocazione e missione 

che il MLO ha nel seno della Chiesa universale. 
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La porta di uscita: la missione 

 

Nella sequenza finale della sua lettera alla famiglia Moretti, Don Orione manifesta 

diverse espressioni di incoraggiamento e di vicinanza: prega, conforta, benedice, 

abbraccia, dice “qualche parolina allo spirito”, infine, anima! Lui conosce le difficoltà 

del cammino, i nostri problemi e carenze, sa che ci sono tensioni e squilibri nella nostra 

realtà di vita, ma “Non dobbiamo aver paura perché il Signore ci conduce” (Don 

Orione).  

Poi, Don Orione esce e dice di tornare. Dove? “Torno tra i miei poveri, i miei cari 

poveri, che sono Gesù Cristo, con i miei orfanelli, che sono Gesù bambino”. Don Orione, 

ieri, e Papa Francesco, oggi, insistono sulla necessità, per religiosi e laici, di “toccare la 

carne” di Cristo nei poveri, di “guardare negli occhi”, di sentire e avere “l’odore delle 

pecore” come qualcosa di pastoralmente efficace ma anche di umanamente 

terapeutico, arricchente, fonte di benessere per il laico. Don Orione sapeva “perdere 

tempo” con il ritardato mentale, con l’infermo, con il paziente terminale; sapeva 

“perdere il tempo” o meglio “consumare il tempo” con loro, perché sono la carne di 

Gesù.  

 

Tra i suggerimenti pratici che l’Assemblea può proporre al nostro mondo laicale, 

oltre a quello di inserirsi sempre di più nelle opere orionine, è quello di motivarvi a 

organizzare direttamente o partecipare a gruppi che possono andare incontro alle 

nuove povertà del nostro tempo (dipendenti chimici, gruppi di auto aiuto, 

alcoolisti…). Cioè, non solo dentro le nostre istituzioni, ma essendo testimoni di Dio e 

della carità nel mondo. 

 

 

 

• Identificare le nuove povertà nel nostro territorio. 

• Come laici orionini, quale potrebbe essere il nostro contributo carismatico di 

fronte alle situazioni identificate? 

• Proporre tra tutti azioni concrete di solidarietà (visite, aiuto materiale, 

donazioni, ecc) 

  

3 .  L a v o r o  d i  g r u p p o  

  L e g g i a m o  i l  t e s t o  d e i  S u p e r i o r i :  

  D i a l o g o  e  d i b a t t i t o  
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5 .  P r e g h i e r a  f i n a l e  

Alla conclusione di questo nostro intervento vogliamo ricordare l’incontro che Don 

Orione ha avuto il 21 giugno 1939 proprio con un membro della famiglia Moretti, il 

prof. Riccardo. Come di tradizione, Don Orione si trovava in quel giorno nella chiesa di 

Sant’Ignazio, a Roma, per celebrare la Messa all’altare di San Luigi Gonzaga. Terminata 

la celebrazione, il prof. Riccardo, gli chiese un ricordo. Don Orione, con l’impeto che gli 

era solito, scrisse sul foglio che il professore gli porgeva, le seguenti parole: 

“Ecco Gesù che viene, usciamogli incontro! Uscire, uscire da noi per vivere di lui, per 

vivere lui. Via, via da noi quanto non è Dio, quanto non è amore e olocausto d’amore 

agli uomini nostri fratelli. E tutto in hymnis et canticis, con gioia, in alta, perfetta 

letizia, con dilatazione di cuore e magnanimità. Dio si ama, si serve, si vive così.” 

Carissimi membri del Movimento Laicale Orionino, Don Orione vi invita ad 

uscire, a mettervi “in movimento” per essere testimoni dell’amore di Dio e 

per annunciare, con parole e opere, il Vangelo della Carità. Grazie perché ci 

siete nella Famiglia Orionina! 

Signore Dio, Padre buono, Tu hai voluto che nella missione di Cristo tuo Figlio uomini 

e donne collaborassero all’edificazione del tuo Regno.  

Infondi in noi il tuo Spirito Santo perché, ascoltando il grido “Anime e anime!” di Don 

Orione viviamo secondo il suo esempio la Carità che unifica a Cristo e alla Chiesa. 

Guida nella tua amicizia noi laici orionini affinché diveniamo strumenti della tua Divina 

Provvidenza verso i fratelli più poveri. 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, benedici e rafforza la nostra vocazione laicale 

per poter "Instaurare omnia in Christo" tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. Amen. 

PREGHIERA DEL MOVIMENTO LAICALE  ORIONINO 

 

4 .  M e s s a g g i o  f i n a l e  


